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a fa rg l i r ipe tere le dichiarazioni di disinte- j 
ressarsi dal la candidatura, par t ì per Trieste e 
non tornò a Oologna Veneta se non ad ele-
zione finita. 

Comunque, a me pare esclusa la corru-
zione vera e propria , quella cioè, che rende 
incerto l 'eletto per l ibera volontà popolare, 
mentre il compenso non è dato nè chiesto 
perchè l 'elet tore voti per un candidato diverso 
da quello che egli vuole, bensì perchè vada 
a votare pel suo candidato. 

L 'egregio relatore ha detto che in certe 
sezioni del Collegio di Cologna Veneta, dove 
la piaga è d iventa ta proprio incipr igni ta , 
sarebbe bene che fosse data una lezione. Ono-
revole relatore, io non vorrei che quegli elet-
tor i dassero una lezione a noi della Camera 
e del Senato che abbiamo approvato una legge 
di a l largamento del voto: legge che in ap-
parenza era molto l iberale, ma che in real tà 
conduce a queste conseguenze che noi oggi 
siamo qui chiamati a deplorare. (.Approva-
zioni). 

Ed io domando: si deve annul la re una 
elezione per quest 'ordine di considerazioni ? 
10 non dirò di no. Solamente mi sia lecito chie-
dere se la nuova elezione che dovrà avvenire si 
f a rà con questo stesso criterio, o se basterà 
questo annul lamento perchè la piaga sia sa-
nata . Io, onorevole relatore, temo che pur-
t roppo le cose cont inueranno così, fino a che 
la scheda r imarrà nelle mani di individui 
incoscienti che credono di avere dir i t to alla 
mercede per andare a deporre un voto nel-
l 'urna. 

Un 'u l t ima parola, ed ho finito. La p iù 
bel la prova che la elezione del Brena non è 
11 r isul ta to di una vera corruzione, ma che è 
il r isul ta to di quella lotta di campani le a cui 
ha accennato il relatore, l 'abbiamo nelle 
cifre. 

Giova r i tenere che non si t r a t t a di una 
elezione a primo scrutinio, ma di una elezione 
di bal lot taggio e r i sul ta dai documenti e dalla 
relazione è confermato che nel bal lot taggio 
non ci f u neanche p iù quella specie di cor-
ruzione che si avverò nel pr imo scrutinio. 

Ebbene, nella elezione di ballottaggio, Ca-
millo Brena ebbe voti 1928, ment re nel la 
p r ima elezione ne ebbe 1960 ; differenza di 82 
voti. 

Vuol dire che la corruzione avrebbe in-
fluito a dare al cav. Brena nel pr imo scru-
t inio 32 voti di più. Quindi può ragionevol-

mente dedursi che neanche nel pr imo scru-
t inio la speciale forma di corruzione non pro-
dusse sensibile effetto. 

E così mi pare, come vado a proporre, che 
la Camera possa dare un bill d ' indenni tà ai 
f a t t i r ivela t i dal relatore, e riconoscere va-
lida la elezione del cavalier Brena. 

Io non posso sperare certamente, nè lo 
domando, che l 'onorevole relatore si associ a 
me in queste conclusioni: ma sono persuaso 
che in fondo al suo cuore desideri egli pure 
che r imanga con noi il simpatico collega, 
che solamente per r igore di legge chiede sia 
dalla Camera licenziato. 

Ma io spero, sono anzi sicuro, che nel la 
sua re t ta coscienza, egli, con la sua autore-
vole parola, che non ha neanche l ' impronta 
della difesa, ma ha l ' impronta della espres-
sione di un corpo giudicante e di un corpo 
eminente come è quello della Giunta delle 
elezioni, vorrà ad ogni modo far sì che, 
uscendo da questa Aula, se dovrà uscirne, 
l 'onorevole Camillo Brena esca con una pa-
tente ne t ta la quale dimostri che sono escluse 
assolutamente quelle insinuazioni che potreb-
bero essere a suo danno fat te , e che noi t u t t i 
siamo qui unan imi a riconoscere che egli as-
solutamente non meri ta . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Vagliasindi. 

Vagliasindi. L'onorevole Curioni ha chia-
mato singolare il caso dell 'elezione di Colo-
gna Veneta, o per usare una f rase che può 
r iuscire più s impatica al la Camera, il caso 
dell 'onorevole Brena. Io dirò che questo non 
è semplicemente un caso singolare, ma è un 
caso assolutamente tipico, caratteristico, e che 
a me offre l 'opportuni tà , poiché vedo pre-
sente il minis t ro guardasigi l l i , quan tunque 
non sia presente il minis t ro dell ' interno, d'in-
vocare una qualche dichiarazione d' indole ge-
nerale intorno al modo come l 'azione penale 
si applica in mater ia di reat i elettorali . 

I n questo caso la Giunta delle elezioni ha 
trovato semplice il compito suo. Di f ronte 
al l ' inchiesta che essa ha eseguita, è venuta 
puramente e semplicemente a proporre alla 
Cam ra l ' annul lamento dell 'elezione dell 'ono-
revole Brena, e l ' invio degli a t t i a l l 'autor i tà 
giudiziaria . L'azione è netta, ne t ta quanto 
le r isul tanze dell ' inchiesta che la Giunta delle 
elezioni ha dovuto fare. Però, se non sempre 
in questa Camera assistiamo a casi così sin-
golari d ' ingenui tà , come quello di questa eie-


